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Lolita riesce
a essere
una donna
completa anche
dietro la scrivania
della Questura

Il prossimo giallo
avrà al centro
la basilica di S.Croce
e si svolgerà
fra la città di Lecce
e i paesi limitrofi

Nel Rettorato
di Unisalento
la raccolta
di saggi
sul pensiero
del vescovo

Differenze e convivialità:
don Tonino, 25 anni dopo

Montalbano porta in tv
la commissaria Lobosco

IlariaMARINACI

Avrà il volto mediterraneo
dell’attrice Luisa Ranieri la
commissaria Lolita Lobosco,
nata dalla fervida fantasia del-
la scrittrice barese Gabriella
Genisi e pronta a sbarcare in
televisione. Le riprese della se-
rie tv in quattro puntate – pro-
dotta dalla Zocotoco di Luca
Zingaretti e dalla Bibi Film, in
collaborazione con Rai Fic-
tion, per la regia di LucaMinie-
ro – che andrà inonda inprima
serata, presumibilmente suRa-
iuno, inizieranno a fine marzo
a Roma (dove si gireranno le
scene di interni) per poi prose-
guire a Bari (per quelle in ester-
na). Nel cast c’è anche Lunetta
Savino. Una notizia che la Ge-
nisi, tornata da pochi giorni in
libreria con l’ultimo romanzo
della serie, “I quattro cantoni”
edito da Sonzogno, ha accolto
con gioia. Aspettando che an-
che la commissaria salentina
Chicca Lopez, protagonista del
fortunatissimo “Pizzica ama-
ra” pubblicato lo scorso anno
da Rizzoli, arrivi sul piccolo o
grande schermo.
«Il secondo libro uscirà nel
2021 e al centro della storia ci
sarà la basilica di Santa Cro-
ce», anticipa l’autrice.
È vero che Lolita Lobosco ar-
riva in tv grazie al commissa-
rio Montalbano, alias Luca
Zingaretti?
«Sì. Devo dire che io mi sono
innamorata dei libri di Andrea
Camilleri e del personaggiodel
commissario Salvo Montalba-
no e proprio la prima sera che
ho visto la trasposizione televi-
siva dei romanzi, con protago-
nista Zingaretti, mi è scattata
la scintilla di creare lamia Loli-
ta Lobosco, disegnando unper-
sonaggio al femminile ispirato
proprio a lui. Poi, siccome la vi-
ta è un cerchio, anni dopo Zin-
garettimi ha contattata per ac-
quisire i diritti con la sua casa
di produzione e realizzare una
serie tv dalle mie storie. E da
qui è nata questa nuova avven-
tura».
Zingaretti le ha detto cosa lo
ha colpito della sua commis-
saria?
«Il calore e la capacità di resta-
re femminile anche facendo
un lavoro molto impegnativo.
Lolita riesce a essere una don-
na completa anche dietro la
scrivaniadellaQuestura».
LaRanieri nel ruolo della Lo-

bosco la convince?
«Mi piace tantissimo anche
perché Lolita ha in sé una par-
te di napoletanità che le viene
da una nonna paterna. Credo
che Luisa riuscirà a rendere
perfettamente questa sua ani-
mapartenopea».
Dopo il sostituto procurato-
re di Matera Imma Tataran-
ni, la commissaria di Polizia
di Bari conquista la prima se-
rata di Raiuno. C’è una sorta
di riscatto femminile e meri-
dionale che si può ravvisare
nel successo di questi perso-
naggi?

«Permia abi-
tudine, guar-
do poco la tv
e ho visto so-
lo qualche
spezzone del-

la serie su ImmaTataranni, na-
ta dalla penna diMariolina Ve-
nezia,mia cara amica e autrice
eccezionale. Quello che ho vi-
sto mi è piaciuto molto. Sono

molto felice di constatare che
dopo anni di personaggi decli-
nati al maschile, finalmente in
Italia ci si sia accorti delle don-
ne. Anche per quanto riguarda
la letteratura poliziesca, molti
giallisti uomini stanno crean-
do personaggi femminili. È
un’attenzione chemeritavamo
da tempo. La figura femminile
è sempre stata vista come com-
primaria. Io ho creato Lolita in
tempi non sospetti, quando esi-
stevano solo i commissari e
non le commissarie. Adesso ce
ne sono tantissime e, in un cer-
to senso, mi sento antesigna-
na. Esiste un riscatto, quindi,
ma per noi la strada è ancora
lunga e accidentata. Basti con-
siderare questa recrudescenza
di violenza che si sta abbatten-
do sulle donne».
Nei “Quattro cantoni” con co-
sa si cimenta la commissaria
Lobosco?
«L’ambientazione è sempre Ba-

ri, una Bari che sta cambiando
pelle, ha scoperto la propria
vocazione turistica ed è più bel-
la che mai. La storia è molto
dura e affronta il clima di odio
sociale degli ultimi mesi per-
ché, permia abitudine, prendo
sempremolto spunto dalla cro-
naca. Fra le strade del capoluo-
go pugliese si aggira un perico-
losissimo serial killer e c’è an-

che un’indagine
per pedofilia
che ricalca quan-
to successo ne-
gli ultimi anni,
pureaBari».
Quando arrive-
rà in libreria,
invece, il secon-
do libro sulla
carabiniera sa-
lentina Chicca
Lopez, che ha
esordito in “Piz-
zicaamara”?
«Nei prossimi
due o tre mesi,
ora devo dedi-
carmi alla pro-
mozione dei
“Quattro canto-
ni”, ma vengo

molto spesso nel Salento e ne
approfitto per raccogliere ma-
teriale e suggestioni per il nuo-
vo romanzo che uscirà sempre
con Rizzoli nel 2021. Inizierò a
scrivere, al più tardi, verso
maggio. La storia, ovviamente,
sarà diversa, il cardine sarà la
basilicadi SantaCroce, appena
restaurata, e le vicende si svol-
geranno sempre fra Lecce e i
paesi limitrofi. Nei giorni scor-
si, per esempio, sono statamol-
to colpita, daMartano».
Le piacerebbe se si facesse
una fiction anche sulla Lo-
pez, ambientata aLecce?
«Me lo auguro perché anche le
storie di questo personaggio
sono state opzionate da un’im-
portante casa di produzione,
Fabula di Nicola De Angelis,
con l’idea di portarle in tv o al
cinema. Spero che con il secon-
do libro qualcosa in questo
senso simuova».
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ClaudiaPRESICCE

Unmondo diverso, in cui tutte
le voci abbiano lo stesso peso e
insieme intonino un’unica vo-
ce pluricromatica, in cui si cer-
chino soluzioni per la crisi mo-
rale in cui anneghiamo prima
che per la crisi economica, in
cui il sognodi ogniuomoabbia
lo stesso valore, come in fondo
ogni uomo avrà lo stesso valo-
redi fronte al suoDio: ilmondo
cui tendeva la costruzione di
don Tonino Bello aveva queste
e molte altre prospettive di pa-
ce che raccontavano la bellez-
za e la forza della convivialità
tra uomini diversi. A leggere le
sue parole e ricordare oggi il
suo pensiero, si capisce ancora
di più quanto la nostra società,
anchemolto al di là del mondo
cattolico, abbia profondamen-
te bisogno di un pensiero unita-
rio così potente e articolato, ca-
pace di abbracciare con gioia
ogni diversità: pur partendo da
una riflessione teologica il pen-
siero di don Tonino si traduce
anche in filosofia, sociologia,

quindi economia. È stato stu-
diato trasversalmente questo
suo pensiero, secondo un’otti-
ca multidisciplinare, e il risul-
tato è raccolto in un volume di
saggi scientifici nuovi dal titolo
“Convivialità delle differenze.
L’ereditàdiDonToninoBello a
25 anni dalla scomparsa” cura-
to da Carlo Alberto Augieri
(prodotto da Facoltà Teologica

Pugliese e Istituto di Scienze
ReligiosediLecce).
Il volume verrà presentato

oggi a Lecce, alle 18 nella sala
conferenze del Rettorato
dell’Università del Salento, in
piazzetta Tancredi. Dopo i salu-
ti dell’arcivescovoMichele Sec-
cia e di Giancarlo Piccinni, pre-
sidente della Fondazione “Don
Tonino Bello”, interverranno
monsignor VitoAngiuli, vesco-
vo di Ugento - Santa Maria di
Leuca, il rettoredell’Università
Fabio Pollice anche presidente
dell’Associazione “DonTonino
Bello” di Lecce, Francesco Fi-
stetti, docente dell’Università
di Bari, e Guglielmo Forges Da-
vanzati, docente dell’Universi-
tà del Salento (gli ultimi due so-
no tra i relatori del volume);
modererà l’incontro Domeni-

co Fazio, docente dell’Universi-
tà del Salento e presidente Isu-
fi.
«Sedere insieme attorno al

banchetto-mensa è condizione
indispensabile per costruire la
pace, in quanto pace vuol dire
mangiare con gli altri. Di qui, il
nostro compito storico di far
sedere all’unica tavola i diffe-
renti commensali, senza piani-
ficarli, senza uniformizzarli,
senza schedarli, senza omolo-
garli» spiega, parafrasando
Don Tonino, Augieri, il curato-
re del volume, docente di Criti-
ca Letteraria e Letterature
Comparate presso l’Università
del Salento. Augieri consiglia
la lettura di questo studio arti-
colato raccolto nel libro soprat-
tutto in quanto «primo libro
scientifico sul pensiero di Don

Tonino». Non a caso il volume
raccoglie, in sei relazioni e una
prolusione, gli Atti del Semina-
rio interuniversitario che si è
svolto a Lecce il 2maggio 2018,
promosso da diversi atenei:
Università del Salento eUniver-
sità di Bari, Pontificia Facoltà
dell’Italia Meridionale, Sezio-
ne San Luigi di Napoli, Facoltà

Teologica Pugliese di Bari, Dio-
cesi di Ugento - Santa Maria di
Leuca e Fondazione “DonToni-
noBello” diAlessano.
La “convivialità delle diffe-

renze” è la definizione più ap-
propriata della pace, come ri-
corda monsignor Vito Angiuli
nel volume. E poi spiega anche
che “per realizzare il cammino
verso una società solidale, si ri-
chiedono tre cambi culturali: il
passaggiodalla produzionedei
servizi alla produzione di cul-
tura; dalla cultura dell’indiffe-
renza alla cultura della diffe-
renza; dalla cultura della diffe-
renza alla cultura della convi-
vialitàdelle differenze”.
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Nel romanzo“Iquattrocantoni”, lacommissariaLobosco
deveaffrontare l’omicidiodiunuomonellasuavilletta a
TorreaMare.La seradopo il delitto,unaMercedesscura
cercadi sfuggireaunpostodibloccoesi schiantacontro
unmuro:dueuominidi etniarommuoionosul colpo.
Quandosi scopreche ildnadiunodeidueeraanchesulla
scenadel crimine, il casosembrachiuso,ma l’origine
etnicadeiduepresuntiassassininonfa chesoffiare sul
fuocodiunclimadiodioerazzismostrisciante. SoloLolita
nonèconvinta, tantopiùche inspiegabili delitti
comincerannoincittà.
GabriellaGenisi saràsabato29 febbraioaLeccecome
madrinadel festivalLecceinGialloper tornarepoi il 3
marzo,allaFeltrinelli, perpresentare “Iquattrocantoni”.
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Madrina a LecceinGiallo e poi il libro

Due incontri con la scrittrice a Lecce

Gabriella
Genisi
“I quattro
cantoni”
Sonzogno
editore
Pagg.270
Euro 15

La poliziotta protagonista dei romanzi della scrittrice barese Gabriella Genisi sarà titolare di una serie in quattro puntate prodotta
da Luca Zingaretti e avrà il volto e il fisico dell’attrice Luisa Ranieri, moglie (nella realtà) del celebre “collega” creato da Camilleri

Accanto, uno scorcio
dei vicoli della Città Vecchia
di Bari. Qui sotto, la scrittrice
Gabriella Genisi e, a destra,
l’attrice Luisa Ranieri
che interpreterà
la commissaria Lolita Lobosco

C.A.Augieri (a cura di)
“Convivialità delle
differenze. L’eredità
di Don Tonino Bello
a 25 anni
dalla scomparsa”
Milella
Pagg.128
Euro 15

Don Tonino Bello


